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	Denominazione progetto/attività/corso pomeridiano:
Area inclusione-linguistica 
Progetto: inclusione  alunni stranieri e approccio didattico transculturale.
 Apprendimento/ potenziamento della lingua italiana L2 e valorizzazione delle molteplicità linguistiche e culturali.


	Responsabile progetto/attività ed eventuale gruppo di lavoro: 
Giuseppina Caminiti
Alfabetizzazione L2 italiano e matematica – Livello A0 
Alfabetizzazione L2 matematica – Livello A1- A2 
Recupero e potenziamento L2 – Livello A1-A2 -B1 
Laboratorio Bilingue “Un mondo di parole” – Livello A1-A2 
Progetti annuali  : musica e culture del mondo – la mensa dei popoli  - Cineforum
“Un solo suono”



	Finalità:
· Imparare una lingua (anche linguaggi multimediali) per raggiungere obiettivi extra-linguistici reali 
· Utilizzare la lingua come veicolo di informazioni che si traduce successivamente in regola
· Utilizzare l’esperienza multisensoriale  (immagini – musica - confronto bilingue) per  migliorare la fissazione delle informazioni grazie alla ridondanza e alla connessione di lingua e altri codici (iconico, musicale, cinestesico-affettivo;) 
· Potenziare sistemi dinamici ed efficienti attraverso creazione  di situazioni di incontro e dialogo con gruppi, linguaggi e stili   culturali  e/o educativi diversi
· Creare contesti di accoglienza e socializzazione che superano la prospettiva etno-centrica verso un approccio transculturale e inclusivo
· Coinvolgere le famiglie dei bambini stranieri nel progetto formativo partendo dalle lingue familiari trasformate in un’esperienza educativa
· esplorare altre lingue per potenziare la consapevolezza metalinguistica e le competenze digitali (utilizzo di piattaforme di condivisione e software didattici)
Alfabetizzazione livello A0 - A1-A2 – B1 - italiano
Obiettivi
1° Acquisizione di pratiche didattiche specifiche (letto-scrittura e  abilità orali)
2° Attenzione verso la creazione di un modello di didattica della lingua L2 adeguato alla motivazione dell’espressione linguistica ( individuazione di temi e testi adatti, quale immaginario?; attenzione a gratificazione delle abilità e competenze degli alunni stranieri; attenzione verso un’adeguta rilevazione di livelli di conoscenza   e personalizzazione delle funzioni e competenze linguistiche; definizione di bisogni e  obiettivi linguistici adeguandoli al vissuto; conoscenza  approfondita  delle specificità culturali) 
3° Attivazione  di prerequisiti per la facilitazione della diffusione di fenomeni di inclusione sociale: valorizzazione della lingua come veicolo di protagonismo e buone prassi di  integrazione sociale e consapevolezza, valorizzazione dei linguaggi informatici come buona prassi di integrazione sociale
Obiettivi generali d’apprendimento A0
elementi base per la conoscenza della lingua italiana scritta e orale
 abilità comunicative
abilità per orientarsi nel sociale
Oralmente l’alunno comprende:
espressioni comuni, legate all’ambiente, al vissuto personale, alle attività consuete
la descrizione di persone, luoghi, attività
comprende vocaboli ad alta frequenza nel contesto scolastico e nelle discipline scolastiche
 
Nella lettura l’alunno comprende:
coglie informazioni precise in frasi semplici  supportate da immagini   con vocaboli di uso quotidiano
  sa associare la parola all'immagine
  sa associare brevi frasi a immagini e a drammatizzazioni
comprende vocaboli ad alta frequenza nel contesto scolastico e nelle discipline scolastiche
Quando parla l’alunno:
interagisce in un dialogo (sa porre semplici domande e sa rispondere) con la collaborazione dell'interlocutore
sa produrre brevi monologhi informativi e descrittivi relativi ad esperienze personali 
 parla con pronuncia “accettabile", al fine di essere compreso e sa riprodurre i suoni italiani 
utilizza il lessico elementare delle discipline
sa esprimere bisogni concreti con frasi semplici
 
Quando scrive l’alunno:
completa brevi testi
 sostituisce la parola al disegno o all'immagine 
  associa la parola all’immagine 
 scrive sotto dettatura frasi semplici
produce frasi semplici con lo spunto di immagini e di domande
Obiettivi livello A1- A2 - B1
Leggere e comprendere un testo con l’aiuto di domande – guida e di attività di approfondimento

Conoscere le principali funzioni comunicative della lingua

 Eseguire le consegne, comprendendo il significato globale del messaggio

Comunicare semplici contenuti appresi

 Possedere un sufficiente patrimonio lessicale

 Ricavare informazioni da un testo

Produrre e sintetizzare semplici testi 

Conoscere e rispettare le principali convenzioni ortografiche


Affrontare dialoghi, conversazioni

Utilizzare tavole lessicali illustrate relative alle diverse discipline 

 Adottare verbalizzazione di immagini singole e in sequenza

 Affrontare discussioni su un argomento noto

 Afforntare proposte di semplici testi con questionario di comprensione

 Utilizzare il dizionario italiano per la ricerca dei termini

Affrontare brevi narrazioni seguendo una traccia

Scrivere brevi composizioni su un argomento conosciuto

Correzione di errori ortografici e grammaticali

Preparazione del percorso d’esame di licenza media concordato con i docenti delle singole materie

preparazione alla prova invalsi

Preparazione alla prova scritta d’italiano

Potenziamento della produzione orale finalizzata allìesame di licenza media

 Contenuti e risultati
Superamento delle grammatiche infantili
Arricchimento del lessico
Arricchimento delle capacità di contestualizzazione
Avviamento ai linguaggi multimediali
Riferire discorsi altrui – descrivere personalità e stati d’animo – raccontare di sé  - Aggettivi per descrivere – fare paragoni – esprimere opinioni e idee – organizzare in modo sequenziale un racconto – narrare – connotare – presentarsi – esortare – convincere – inventare una storia – parlare al presente, passato e futuro – dare ordini e consigli – esprimere supposizioni e dubbi – descrivere ambienti – parlare del tempo, del tempo libero, di ricette – presentare letture
Obiettivi matematica- scienze A0 – A1 – A2 - B1
· Alfabetizzazione, potenziamento e recupero di matematica- scienze per alunni stranieri, neoarrivati o di seconda generazione con contesto familiare esposto a bilinguismo, delle classi prime e seconde.
· Recuperare le basi di matematica per affrontare  il programma delle classi successive.
· Consolidare il lessico specifico delle materie, matematica e scienze, per potenziare comprensione orale e scritta delle consegne.
· Utilizzare linguaggi specifici in maniera semplice ma corretta per comprendere, comunicare, descrivere, osservare, analizzare.
Laboratorio bilingue (ucraino-moldavo-albanese-portoghese-punjabi da aggiornare annualmente con le lingue dei nuovi ingressi):
Obiettivi
· insegnano a salutare, a presentarsi, a contare o a nominare oggetti-animali, oltre che a presentare o modi di dire o letture, azioni  di manipolazione o della routine scolastica, (appello, mensa etc.) in modalità bilingue
· Produrre un vocabolario visuale bilingue con lessico per la comunicazione quotidiana
· Produrre testi semplificati bilingue  per la produzione scritta di Livello 1
· condividere testi e letture semplici 
·  preparazione di materiale   per la scuola e l’accoglienza (regolamenti bilingue, modulistica scolastica bilingue, matriale didattico) 
·   preparazione di manuali di parole per l'accoglienza rivolte ai bambini della primaria (saluti da tutto il mondo, giochi da tutto il mondo)
·  traduzione bilingue di libri semplificati per il sostegno didattico di alunni stranieri in difficoltà (volumi delle Ed. Erickson per la produzione scritta e comprensione scritta di livello 1 e 2)
·  produzione di cartelli bilingue facilitatori ad uso scolastico
·  produzione di moduli bilingue per autorizzazioni scolastiche e giustifiche
·  produzione di cartelli bilingue facilitatori della conoscenza del territorio cittadino
·  produzione di mappe della città bilingue con didascalie storico - artistiche e informazioni utili
Progetto musica e intercultura (contenuti di progetto annuali)
Obiettivi
FINALITÀ E OBIETTIVI 
IL PROGETTO PREVEDE  PERCORSI ATTRAVERSO I SUONI ED I RITMI DELLA MUSICHE TRADIZIONALI DEL MONDO (ROM, TIBET, AFRICA...ETC.) E APPROFONDISCE ASPETTI STORICI.
· FAVORIRE L’ATTITUDINE ALL’ESPRESSIONE SPONTANEA ATTRAVERSO LE IDEAZIONI, LE ESPERIENZE INDIVIDUALI E COLLETTIVE. 
· FAVORIRE LA SOCIALIZZAZIONE ATTRAVERSO LE ESERCITAZIONI DI GRUPPO. 
· SVILUPPARE NELL’ALUNNO LA CONOSCENZA DEL LINGUAGGIO MUSICALE RENDENDOLO CONSAPEVOLE DELLE PROPRIE POSSIBILITÀ. 
· FAVORIRE L’ASCOLTO E LA CONOSCENZA DEL REPERTORIO MUSICALE DI OGNI EPOCA, STILE O CULTURA. 
· FAVORIRE LA COMUNICAZIONE E LO SCAMBIO TRA ESPERIENZE DIVERSE 
· AFFINARE LA "SENSIBILITÀ" ED IL VALORE DEL RISPETTO DELLE DIFFERENZE. 
· AIUTARE I RAGAZZI A SVILUPPARE CONOSCENZE, ATTEGGIAMENTI E ABILITÀ IMPORTANTI PER VIVERE IN UNA SOCIETÀ MULTIETNICA E MULTICULTURALE. 
· RENDERE GLI ALUNNI PIÙ CONSAPEVOLI DI POTENZIALITÀ ESPRESSIVE NON NECESSARIAMENTE LEGATE ALLA SOLA COMUNICAZIONE DI TIPO VERBALE.
· SONORIZZAZIONE DI TESTI ATTRAVERSO LA RICERCA DI SUONI D’AMBIENTE E D’EFFETTO, UTILIZZANDO STRUMENTI INUSUALI CHE NON  RICHIEDONO CONOSCENZE MUSICALI MA RICHIEDONO IMPORTANTI CAPACITÀ DI ASCOLTO
· RACCONTARE ATTRAVERSO  FORME, STILI E GENERI MUSICALI APPARTENENTI ALLE DIVERSE CULTURE DEL MONDO
· MOTIVARE GLI ALUNNI RENDENDOLI PROTAGONISTI DI EVENTI POSITIVI.
METODOLOGIE: 
SI AFFRONTANO DIVERSI TEMI LEGATI ALLA MUSICA E ALLA LINGUA PARTENDO DA BRANI SCELTI DAGLI ALUNNI AFFINI ALLA LORO SENSIBILITÀ MUSICALE, AL RECUPERO DELLA TRADIZIONE E AL CONFRONTO CON LA MODERNITÀ. 
SI AFFRONTANO IL RITMO, GLI STRUMENTI, LE ORIGINI, LE INFLUENZE SULLA MUSICA CLASSICA, PER POI PASSARE AL PERIODO STORICO IN CUI LA CANZONE È STATA SCRITTA E ANALIZZARNE LE PAROLE DEL TESTO PER CALARSI NELL’ATMOSFERA DEL BRANO. 
IN UNA SECONDA FASE I RAGAZZI LAVORANO CON GLI STRUMENTI CREANDO UNA PARTITURA CORALE POSSONO PERCIÒ ESSERE DIVISI IN DUE GRUPPI CHE LAVORANO SEPARATAMENTE MA CONTEMPORANEAMENTE PER POI RIUNIRSI IN UN ULTIMO MOMENTO. 
LA FORZA EMPATICA DEL CANTO RECITATO APRE LE  PROVE DELL’“ORCHESTRA” CON  INTRODUZIONE DI PICCOLE FRASI RECITATE PER TEATRALIZZARE IL BRANO MUSICALE, IN VISTA DI UNA RAPPRESENTAZIONE PUBBLICA.
STRUMENTI:
SPARTITO E TESTI,  PDF CON CENNI STORICI, STRUMENTI MUSICALI, SOFTWARE SOUNDBEAM. 
INNOVAZIONE:
IL PROGETTO E’ STATO PENSATO PER FAVORIRE L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA E L’ALFABETIZZAZIONE   DI ALUNNI CON DIFFICOLTA’ LINGUISTICHE ATTRAVERSO L’UTILIZZO DEL SOFTWARE SOUNDBEAM.
IL SOUND BEAM E’ UN RILEVATORE DI MOVIMENTO: I SUOI SENSORI PROIETTANO NELLO SPAZIO UN FASCIO DI ULTRASUONI CHE INCONTRANDO UN OSTACOLO, RIMBALZANO INDIETRO ALLA SORGENTE.
IN QUESTO MODO I MOVIMENTI CORPOREI, COMPIUTI AL’INTERNO DEL RAGGIO, VENGONO INTERCETTATI E TRADOTTI IN SEGNALI MIDI: A SECONDA DELLA DIREZIONE DELL’OGGETTO IN MOVIMENTO (UNA MANO, PIEDE, TESTA ETC.) SI OTTIENE UN CERTO TIPO DI SUONO E DI MUSICA.
IL COMPITO ASSEGNATO SARA’ FACILE SIA MUSICALMENTE CHE DAL PUNTO DI VISTA MOTORIO, PER RIDURRE OGNI RISCHIO DI DIFFICOLTA’ CHE POSSANO INDURRE IN ERRORE PROVOCANDO ANSIE DA PRESTAZIONE; L’OBIETTIVO E’ QUELLO DI MANTENERE SEMPRE UN CLIMA GIOCOSO E SERENO. E STIMOLARE L'ATTENZIONE LINGUISTICA.
L'UTILIZZO DI LINGUAGGI NON VERBALI E SOFTWARE INNOVATIVI COME IL LINGUAGGIO MUSICALE DEL SOUNDBEAM PROMUOVE L'ATTIVAZIONE DI PROCESSI SPONTANEI DI COMUNICAZIONE E RICERCA DEL DIALOGO PER GARANTIRE  LA PARTECIPAZIONE NEL GRUPPO, AFFINANDO CONTEMPORANEAMENTE LE COMPETENZE LESSICALI.
I RAGAZZI VERRANNO PREPARATI INDIVIDUALMENTE, OGNUNO DI LORO AVRA’ LA POSSIBILITA’ DI PRENDERE CONFIDENZA CON TUTTI GLI ACCESSORI DELLO STRUMENTO RENDENDO COSI’ PIU STIMOLANTE L’ALTERNANZA TRA TEMPI DI LAVORO E MOMENTI DI RIPOSO.
GL ALUNNI COINVOLTI TROVERANNO NELL’ESPERIENZA ANCHE LA POSSIBILITA’ DI VIVERE UN MOMENTO DI LIBERA SOCIALIZZAZIONE, IN CUI PRENDERE LE MISURE CON SE STESSI E GLI ALTRI.
COME GIA’ DETTO DAL PUNTO DI VISTA DIDATTICO IL LABORATORIO E’ STATO STRUTTURATO PER IL RAGGIUNGIMENTO DI OBIETTIVI MOLTO SEMPLICI, LASCIANDO AI RAGAZZI LARGHI SPAZI DI AUTONOMIA E TEMPI LUNGHI DI ADATTAMENTO E ASSIMILAZIONE NEL RISPETTO DELLE LORO ESIGENZE DI SERENITA’ E DELLE DIFFICOLTA’ INDIVIDUALI.
RISULTATI
PARTECIPAZIONE A RAPPRESENTAZIONI PUBBLICHE E SPETTACOLI SUL TERRITORIO.



	Destinatari:
Livello A0: Alunni neoarrivati da non piu’ di un anno
Livello A1-A2: Alunni stranieri esposti a contesti di bilinguismo familiare di  classe I-II con necessità di potenziamento e recupero della lingua italiana L2  o valorizzazione delle eccellenze
Livello A2-B1: alunni di classe III 
Progetti: trasversali su tutte le classi



	 Strumenti:

	Testi di alfabetizzazione per alunni neo-arrivati (livello1-2)
Sussidari della scuola primaria
Testi semplificati per alunni stranieri con strumenti facilitatori (mappe, immagini, dvd audio, verifiche strutturate) e supporto di video didattici
Cd-rom Erikson
Quaderni delle competenze
Vocabolari visuali bilingue  (con immagini)
Vocabolari bilingue
Lim
Traduttori simultanei
Utilizzo di tabelle, tavole pitagoriche,  formulari, mappe concettuali, immagini, video, schemi (Materiale bilingue)
Utilizzo di piattaforme di condivisione e software didattici
 Lessico e ortografia Livello 1 – 2
 Kit libro e  cd -rom
Arricchimento del vocabolario, correttezza ortografica e abilità di lettura - Disortografia e dislessia: prevenzione e intervento
Benvenuto in classe Livello 1-2
Kit: libro e  cd -rom
Percorsi di letto-scrittura e di apprendimento intensivo della L2 per bambini stranieri
Impariamo l'italiano Livello 1 - 2(CD-ROM)
Attività di grammatica, lessico e sintassi per alunni stranieri 
Italiano in gioco 
KIT: Libro e CD-ROM
44 giochi didattici per allenarsi con la lingua italiana
Italiano con fumetti
ED. Guerra
La scuola a colori - Parte seconda 
KIT: libro e CD-ROM
Percorsi per apprendere e insegnare l'italiano L2



	Metodologie  apprendimento lingua L2:
 Verranno utilizzate attività finalizzate alla prevenzione e al recupero delle difficoltà di lettura e scrittura attraverso la stimolazione dei processi di costruzione del lessico.
 Il programma propone una serie di attività specifiche,  suddivise in tre sezioni:

• Tendenze assimilative, con schede dedicate a tautologie, vincoli grafo-fonemici, effetti consecutivi, valore d’immagine e frequenza d’uso;

• Tendenze accomodative, con esercizi su categorizzazione, funzionalizzazione, antonimia e sinonimia;

• Contestualizzazione, con attività relative a omonimia, polisemia, concretezza, contesto, significati evocati o metaforici e parole sconosciute.



I materiali  permettono ai bambini di riflettere su ciò che hanno imparato, su come lo hanno imparato e sulle differenti attività, grazie al «calendario metacognitivo» e alle «scatole» per scrivere le parole nuove, nuovissime o «uno/tanti» che incontrano.

L'efficacia del metodo esposto è stata comprovata da prove empiriche ed evidenze scientifiche, che hanno confermato la significatività dei miglioramenti ottenuti.
 Il programma può essere usato sia collettivamente che singolarmente e consente di raggiungere i seguenti risultati:
 
• incremento del lessico;
 
• elevata diminuzione degli errori ortografici;
 
• miglioramento della lettura (rapidità e correttezza);
 
• incremento della fluidità e della motivazione alla  comprensione. 
Tutto il lavoro viene svolto sui significati, senza riferimento diretto alle regole ortografiche, spesso demotivanti per gli alunni stranieri.
 
Il miglioramento delle abilità di fluidità verbale, lettura, comprensione si riversa anche sulla correttezza ortografica e si ottiene  l'aumento di parole nel magazzino grafemico e lessicale. 
Potenziando i processi di costruzione del lessico, si rende inoltre disponibile un maggior numero di parole codificate profondamente, nella loro forma ortografica e fonologica, e si rende più efficiente la via semantico-lessicale di lettura e scrittura. 
Metodologia capovolta
Metodo attivo, basato sul protagonismo degli studenti e sulla loro responsabilizzazione.
Utilizzo autonomo  degli strumenti di condivisione online e di software di apprendimento tramite postazione informatica individuale.
Gli alunni dimostrano molto entusiasmo quando l’insegnante propone di lavorare con il computer. Vivono l’approccio ai contenuti disciplinari con maggiore serenità, provano e riprovano senza mostrare insofferenza. Collaborano volentieri in coppia per potersi confrontare sulle modalità di lavoro e sono incuriositi dalle strategie adottate dal compagno. Pari entusiasmo lo dimostrano quando si accostano ai contenuti didattici tramite il gioco o la simulazione, largamente riconosciuti infatti come metodologie formative che facilitano l’apprendimento. Proprio queste tematiche -- l’importanza del gioco dal punto di vista didattico e l’utilizzo del computer come strumento efficace di apprendimento -- sono approfondite.
Anticipare il momento informativo e la spiegazione. Non si spiega.
Si rimanda l’alunno alla visione di materiali ad hoc – generalmente video, ma non solo – condivisi dal docente sulla piattaforma didattica online.
Problematizzare
Svolgere i compiti in classe in gruppo con strumenti di autocorrezione.
Tradizionalmente i compiti sarebbero il momento dell’applicazione delle conoscenze e dell’esercitazione sui contenuti trasmessi (e presumibilmente compresi) la mattina a scuola. In realtà i compiti sono il momento in cui l’alunno, da solo, è messo alla prova e deve risolvere un problema. Questo è il momento più critico di tutto il processo di apprendimento, il momento meno inclusivo, perché chi non ha gli strumenti per affrontare i compiti farà fatica a farli o non li farà affatto. I compiti a casa generano disuguaglianza e frustrazione. 
Nel modello  capovolto  non si assegnano compiti, ma la visione di materiali che contengono le informazioni indispensabili per conoscere un argomento. Tutt’al più si chiederà  appuntarsi le domande e le curiosità che sorgono durante la visione dei materiali è d’obbligo. Queste saranno lo spunto per iniziare la fase operativa della lezione il giorno successivo in classe, che dovrà essere svolta in autonomia con l’ausilio di software per la verifica autonoma, attivazione dei processi metacognitivi e di autocorrezione.
Sviluppare modalità cooperative e relazionali
L’ultimo posto dove troverete un docente capovolto è la cattedra. Il suo posto è in mezzo ai banchi, alle isole, ai gruppi, ai cerchi. Come potrebbe osservare da vicino gli studenti, consigliare strategie, rispondere ad interrogativi, segnalare errori, guidare alla risoluzione di problemi, fissare concetti, fare da regista, incoraggiare, incitare, ispirare seduto alla cattedra?
Il setting dell’aula deve essere funzionale allo svolgimento di attività cooperative. 
Nuovi linguaggi
 Si può valutare la  conoscenza dell’argomento, le  competenze comunicative, il  modo di esprimersi e di argomentare attraverso il dibattito, gli interventi, le osservazioni critiche, l’esposizione di un argomento con una presentazione, la relazione finale di un lavoro di gruppo sulla piattoforma di condivisione online. Trattasi di una valutazione diffusa e autentica che coinvolge tutta la classe non lasciandola inattiva.
La didattica capovolta promuove la cooperazione e non la competizione. Nella classe capovolta si lavora in gruppo per il raggiungimento di un obiettivo comune, dunque si collabora e si condivide tutto, anche il voto. Le verifiche tradizionali non si svolgono più e sono sostituite da compiti autentici, attività reali o realistiche, complesse e sfidanti, che mettono alla prova le competenze degli studenti, oltre alla conoscenza dei contenuti.  consapevoli del valore del proprio prodotto e dell’efficacia del processo.
Molti degli alunni stranieri che cominciano a frequentare la scuola nel nostro Paese non possiedono ancora un'adeguata conoscenza della lingua italiana e per questo non riescono a comunicare con gli insegnanti e con gli altri bambini, rischiando di restare esclusi dalla normale vita scolastica. 
Per facilitare la loro integrazione  si propone un corso di italiano con software gestionale integrato dall’utilizzo di piattaforma didattica di condivisione che accompagnerà nei momenti iniziali dell'apprendimento della lingua funzionale e del processo di letto-scrittura, secondo una metodologia che favorisce l'accostamento del livello grafemico a quello fonemico.
I  ragazzi potranno facilmente arricchire il loro vocabolario e acquisire a poco a poco maggiore sicurezza nella nuova lingua, aiutati anche dai loro compagni, che potranno essere coinvolti in maniera attiva dagli insegnanti.  
Si propongono esercizi di ascolto e di scrittura libera, riconoscimento di grafemi, dettati, composizione/completamento/collegamento di parole, ecc., corredati di immagini.
Le funzioni linguistiche da acquisire sono principalmente: saper chiedere, saper spiegare e dare informazioni, presentarsi, descrivere, orientarsi nello spazio e nel tempo, raccontarsi, esprimere stati d'animo. L'approfondimento fonologico e gli aspetti morfo-sintattici vanno dai digrammi e trigrammi fino ai verbi irregolari e alla struttura frastica.
Si lavorerà  per l'acquisizione di una pronuncia corretta, in correlazione con l'arricchimento lessicale (la presentazione, la famiglia, il tempo, la settimana, i mesi, le stagioni, i sentimenti, gli attributi di persone, di animali e di oggetti, la casa e le azioni della casa, la scuola e le azioni della scuola, la città, i ricordi, i progetti). 
L'alunno navigherà liberamente in una situazione di autoapprendimento, chiedendo suggerimenti e rafforzando le sue competenze in vista del test conclusivo. La gradualità e la varietà degli esercizi e la possibilità di avere sempre un rinforzo puntuale (feedback nel singolo esercizio) e una verifica complessiva («pagella dell'alunno» e gestionale per l'adulto), facilitano il passaggio da semplici abilità di comprensione (riconoscimento di singole parole o di semplici enunciati) a più complesse competenze di produzione (risposte a domande, dettati, completamento di brevi testi, ecc.). Il supporto audio e il ricco apparato iconografico assicurano inoltre le condizioni per un apprendimento efficace. 
Metodologia per Task
Per task s’intende un’attività in cui la lingua da imparare è usata dall’apprendente per raggiungere obiettivi extralinguistici reali, che possono essere molto vari: dai più semplici, come compilare una classifica o condividere esperienze personali, ai più complessi, come ricostruire la trama di un film a partire dai racconti parziali dei compagni o impostare il programma di viaggio per una gita di classe. In generale un task si distingue da un esercizio in quanto:

	· Il significato è primario: il task è strutturato in modo tale che l’attenzione dei parlanti sia concentrata su quello che stanno dicendo, piuttosto che su come lo stanno dicendo. Invece in un tradizionale esercizio la forma è primaria, poiché ci si aspetta che gli studenti utilizzino, nel modo più corretto possibile, la struttura linguistica che è stata precedentemente presentata dall’insegnante.
· Gli apprendenti non devono ripetere a pappagallo contenuti altrui: i parlanti sono invitati a raggiungere un obiettivo utilizzando le forme linguistiche che hanno a disposizione nel loro repertorio, senza che vengano proposti modelli o esempi di costruzioni da ripetere. Invece in un tradizionale esercizio ci si aspetta che gli apprendenti riutilizzino i pattern linguistici che sono stati precedentemente proposti dall’insegnante.
· Il compito riproduce attività del mondo reale: ciò che gli apprendenti fanno per portare a termine il task corrisponde a operazioni che normalmente si compiono con il linguaggio fuori dal contesto scolastico: classificare, raccontare, descrivere, pianificare ecc. Invece in un tradizionale esercizio questo non sempre accade: per esempio, inserire un verbo coniugato in una frase o compilare un cloze non sono attività che normalmente si svolgono al di fuori del contesto scolastico.
· Il raggiungimento dell’obiettivo è prioritario: l’attività è strutturata in modo tale che lo scopo principale dei partecipanti sia portare a termine il task. Invece in un tradizionale esercizio l’obiettivo principale è quello di riuscire a utilizzare correttamente la struttura linguistica che è stata precedentemente presentata dall’insegnante.
· La valutazione si riferisce al risultato finale: l’insegnante valuta gli apprendenti in relazione alla loro capacità di portare a termine il task. Invece in un tradizionale esercizio la valutazione si riferisce alla capacità degli studenti di utilizzare correttamente la struttura linguistica che è stata precedentemente presentata dall’insegnante.

	Un task o un esercizio possono entrambi essere costruiti a partire da uno stesso documento, ciò che cambia è la consegna, ossia ciò che viene richiesto di fare agli allievi a partire da quel determinato documento. Ad esempio, un classico esercizio comunicativo a livello elementare può essere la descrizione di un’immagine. In questo tipo di esercizio la consegna sarà: scrivi alcune frasi che descrivono l’immagine. Per quanto il docente possa scegliere immagini motivanti, è chiaro che un’attività di questo tipo non ha un obiettivo reale e non porta a un autentico passaggio di informazioni tra i parlanti. In genere nella vita reale non si descrive un'immagine elencando che cosa contiene, eventualmente la si usa come stimolo per narrare qualcosa legato all’immagine stessa. Nella fase di controllo poi non è certo semplice mantenere l’attenzione di tutti gli studenti o favorire un’interazione da parte di tutti, poiché il compito risulterebbe piuttosto ripetitivo. Nel task la consegna è invece formulata in modo da dare un obiettivo reale agli apprendenti. Ad esempio potrebbe essere: guardate per qualche secondo l’immagine che vi presenta l’insegnante, successivamente a coppie scrivete 3 frasi vere e 3 frasi false rispetto ai contenuti dell’immagine e infine sfidate i compagni in un quiz di classe.
Nel caso del task, gli studenti a coppie si troverebbero a dover interagire per negoziare le 6 frasi da produrre e la fase di controllo successiva risulterebbe motivante, poiché tutti in classe hanno un compito di ascolto. La fase finale di focalizzazione linguistica che ne consegue può poi essere poi personalizzata a partire dall’analisi delle produzioni degli allievi.

	Il modello PPP

	Secondo un modo di procedere ampiamente diffuso nella didattica comunicativa, l’insegnante di norma seleziona, sulla base di un sillabo, le strutture linguistiche che intende sottoporre agli apprendenti e poi le insegna adottando la sequenza (PPP), alias: Presentazione, Pratica. Produzione. 
· Nella prima fase di Presentazione l’insegnante introduce una struttura linguistica in un contesto che aiuta a chiarirne il significato; la presentazione è fatta solitamente di frasi, testi o dialoghi contenenti diversi esempi della struttura da apprendere. 
· Nella fase di Pratica, gli studenti utilizzano la struttura appena presentata in attività controllate; per esempio, ripetono frasi o dialoghi oppure svolgono esercizi quali cloze, drills, abbinamento di frasi o domande, finché non producono la forma in modo accurato.
· Alla fine, nella fase di Produzione, gli studenti utilizzano la struttura in contesti comunicativi, come role-play, simulazioni o altri compiti comunicativi.

	Il modello per task

	Quello che propone la didattica per task è un approccio che in parte ribalta la sequenza appena vista. Utilizzando come stimolo iniziale il task, l’insegnante offre agli apprendenti occasioni per un uso comunicativamente autentico della lingua. Dovendo produrre lingua per raggiungere un reale obiettivo comunicativo (lo svolgimento del compito) e senza l’obbligo di impiegare determinate strutture grammaticali, gli alunni si sforzano di utilizzare tutte le risorse linguistiche a loro disposizione, esattamente come gli apprendenti spontanei che vogliono prima di tutto trasmettere un messaggio all’interlocutore, indipendentemente dalle forme usate e dal livello di accuratezza.
Inoltre, poiché buona parte del lavoro per task si svolge nei gruppi, le possibilità di usare la lingua sono molto maggiori rispetto a quando la comunicazione avviene prevalentemente tra i numerosi studenti e l’unico insegnante. Anche i contesti d’uso variano significativamente: secondo il tipo di task proposto sarà necessario che gli alunni si sforzino di utilizzare la lingua per compiere attività anche molto diverse.
Nel corso delle attività gli apprendenti sono inevitabilmente portati a focalizzare l’attenzione su alcuni aspetti linguistici. Per esempio, devono chiedersi “qual è il modo migliore per dire questa cosa?”, o “qual è la parola per X?”, oppure “dovrei usare il condizionale qui?” ecc. Quando questo accade, gli apprendenti non stanno riflettendo su strutture presentate dall’insegnante, ma sulla lingua più in generale, e sono costretti ad attivare il loro repertorio linguistico alla ricerca delle strutture più funzionali allo svolgimento del compito comunicativo. È quindi più facile per loro notare la mancanza di una forma linguistica di cui avrebbero bisogno per veicolare un certo significato: la loro attenzione ai fenomeni linguistici ne risulta necessariamente accentuata. Concluso lo svolgimento del task, in un momento specificamente dedicato alla riflessione sulla lingua, l’insegnante guida gli apprendenti in ulteriori attività di focalizzazione sulla forma, facendo osservare determinate strutture utili a una realizzazione più efficace del compito comunicativo e stimolando gli apprendenti a reimpiegare in diversi contesti le strutture obiettivo. 

	Riflessione sulla lingua e accuratezza

	La focalizzazione sulla lingua 
che segue lo svolgimento del task garantisce dunque quell’attenzione alla forma che favorisce lo sviluppo dell’accuratezza. Ciò avviene con un duplice vantaggio rispetto al tradizionale modello PPP:
· in primo luogo, gli apprendenti riflettono sulle forme dopo averle usate, o aver provato a usarle, durante il task, pertanto con un’attenzione inevitabilmente maggiore di quella solitamente riservata dagli alunni alla presentazione di una nuova struttura in un contesto PPP;
· in secondo luogo, le strutture su cui si concentra la focalizzazione linguistica sono quelle per cui gli apprendenti risultano pronti dal punto di vista dell’evoluzione dell’interlingua, giacché sono quelle che loro stessi hanno cercato di utilizzare durante lo svolgimento del task.
Un approccio per task ha dunque il vantaggio, da un lato di rendere possibile l’attivazione in classe delle condizioni necessarie perché avvenga l’apprendimento linguistico, dall’altro permette un certo controllo dell’attività da parte dell’insegnante, che potrà quindi prima attraverso il task offrire agli studenti occasioni per un uso comunicativo della lingua, e successivamente guidare gli apprendenti a osservare aspetti linguistici utili a una più efficace realizzazione del compito, stimolando l’attenzione alla forma. 


	Laboratorio Bilingue:
È ormai riconosciuto come i bambini bilingui tendano ad essere cognitivamente più flessibili, più innovativi e più inclini al pensiero creativo e divergente dei coetanei monolingui, oltre che ad avere abilità metalinguistiche superiori. Negli ambienti linguisticamente ricchi poi, tutti i bambini possono esplorare altre lingue oltre la propria, e questo favorisce uno sviluppo della consapevolezza metalinguistica per tutti. E’ importante sapere e dunque entrare in contatto con il fatto che ci sono diverse modalità di comunicazione, in forma orale e in forma scritta, diversi suoni, diverse lingue e diverse parole per descrivere una stessa realtà. Questo d’altronde non è che uno dei primi tasselli per lo sviluppo di quelle abilità metacognitive complesse alla base del fare scolastico.
L’azione didattica prevede l’introduzione di un laboratorio linguistico permanente a integrazione dei singoli progetti educativi.  il laboratorio è dedicato all’apprendimento di una lingua diversa, tra quelle presenti a scuola. In momenti specifici,  i genitori e i mediatori,  entrano  nel ruolo di educatori per un giorno e di insegnanti della propria lingua: propongono ai ragzzi brevi lezioni di lingua, insegnano a salutare, a presentarsi, a contare o a nominare oggetti, oltre che presentare racconti o letture, canzoni e danze, attività di manipolazione, il tutto attraverso la lingua target .  L’ insegnante rafforza e consolida le conoscenze e le competenze linguistiche acquisite dai ragazzi attraverso giochi linguistici, riascolto di musiche o letture in lingua madre. 



	Le famiglie sono gli attori chiave nello sviluppo linguistico dei bambini, perché introducono per primi i loro figli alla funzione sociale del linguaggio, attraverso le relazioni interpersonali e le esperienze del quotidiano. Gli educatori e gli insegnanti  sanno bene quanto è importante il rapporto con le famiglie, quanto esse siano una risorsa essenziale. In ogni caso è un dato di fatto quanto sia più semplice instaurare un rapporto di collaborazione con le famiglie con cui si condividono la lingua, le esperienze e i valori. Le differenze linguistiche, culturali, religiose o di pratiche di cura possono rendere più delicato tale processo. Tuttavia il coinvolgimento delle famiglie rimane essenziale e rispetto a questo i servizi non possono che avviare un processo di riflessione critica sulle pratiche consolidate: riconoscimento e accettazione da parte di educatori e insegnanti del ruolo centrale della famiglia, sforzi continui per comunicare efficacemente tra casa e scuola, un desiderio di vedere insieme quali accomodamenti si possono fare da una parte e dall’altra, sono essenziali per aiutare il bambino a trovare il suo posto nella nuova realtà della scuola.

	
Il progetto tenta di raggiungere questi obiettivi attraverso due strategie principali: la prima, rendere i genitori davvero attori fondamentali nel passaggio casa-scuola, la seconda coinvolgerli attivamente strutturando il progetto educativo a partire anche da bisogni condivisi tra scuola e famiglia. Solo includendo con consapevolezza e partendo da necessità comuni è possibile avviare un vero dialogo attivo. Lo sguardo delle insegnanti abbandona il giudizio stereotipato e diventa un riconoscere, con apertura e ascolto, così da poter scoprire insieme alle famiglie quali sono realmente i punti di contatto e le differenze importanti, e distinguere insieme cosa può essere da ambo le parti rivisto e riadattato e cosa invece deve essere accettato e integrato.
L’esperienza realizzata ha avuto una serie di ricadute positive rispetto al livello di partecipazione dei genitori alla vita della scuola, oltre che rispetto alla qualità dell’interazione tra insegnanti e famiglie. Partendo dalla scoperta delle lingue familiari, dal trasformarle in oggetto di esperienza educativa, dove i genitori, anche in contesto scolastico, possono assumere un ruolo importante e di valore per i loro bambini, si arriva a costruire un dialogo intimo e alle insegnanti è concesso di affacciarsi nei diversi mondi familiari, scoprendone e condividendone le modalità.
Innovazione
 “Aula 3.0” 
Parte integrante del PTOF è una opportunità che viene data al nostro Istituto  Scolastico per migliorare le metodologie didattiche collaborative e laboratoriali ed offrire ai nostri allievi uno spazio tecnologico che permetta di sviluppare le loro conoscenze con la dovuta autonomia nella scoperta delle fonti e nella rielaborazione delle proprie conoscenze.
Si lavorerà in uno “spazio per l’apprendimento” che coniughi la più alta innovazione tecnologica per la didattica con la metodologia collaborativa e laboratoriale dove venga messo in risalto il lavoro del singolo e la  collaborazione con gli altri allievi ed il docente, per acquisire conoscenze e competenze in modo semplice. 
Un’aula connessa e aperta al mondo.
E' previsto l'utilizzo di  software per la gestione della classe, basato su piattaforma nuvola di condivisione, con sistema di gestione delle proiezioni visualizzabile su tutte e 3 le lavagne o su singolo dispositivo come strumento di produzione dei gruppi di studenti, permetterà di lavorare anche da ‘remoto’ e seguire anche il lavoro da casa e in mobilità.
Utilizzo di  POSTAZIONI INFORMATICHE per l'accesso ai dati e ai servizi digitali della scuola , dotandosi  di personal computer,  notebook, tablet, monitor e sitemi di backup dati.
In quest’aula l’insegnante non fa la classica lezione frontale, non interroga nessuno, anzi spiega che non è necessario imparare a memoria, ma d’ora in poi l’importante sarà apprendere un metodo basato sull’“Inquiry Learning”, cioè su processi di apprendimento fondati sull’esperienza e sull’indagine. 
Metodologia globale
Metodologia per “Task”: partendo dalle conoscenze implicite (si parte dai significati , contesti, funzioni, procedure, esperienze non dalle regole) esplicitare le regola di grammatica o formule e procedimenti matematici. La metodologia è trasversale su tutte le materie di studio (comprese matematica, scienze, disegno tecnico).
Memoria autobiografica: acquisizione  linguistica attraverso produzione scritta e orale del linguaggio legato al vissuto personale con aiuto di vocabolario bilingue.
Acquisizione linguistica attraverso la riflessione su compiti autentici (liste della spesa, canzoni, menù, risoluzione di problemi, situazioni problematiche al supermercato...etc.), testi regolativi e prescrittivi (tipo istruzioni, ricette..etc.)
Riformulazione di frasi semplici al presente e passato con potenziamento lessicale attraverso ausilio  di sinonimi (sia di verbi che di parole).
Formulazione di frasi libere con input fornito dal docente utilizzando schemi e tabelle grammaticali per favorire l’autocorrezione, evitando solo gli esercizi di completamento.
Verbalizzazione e riflessione meta-cognitiva dei processi di produzione e applicazione delle regole grammaticali (quale elemento grammaticale sto utilizzando e perché).
Verbalizzazione e riflessione meta-cognitiva dei processi di produzione e applicazione delle regole matematiche  (quale regola, operazione, procedura sto  utilizzando e perché).
Partire dalla frase minima da arricchire e solo in seguito far utilizzare connettivi . Controllare attraverso l’utilizzo di schemi e tabelle la corretta utilizzazione o l’omissione lacunosa di elementi della frase.
Cineforum
Enti ed altri soggetti  coinvolti

"Scaffale multiculturale" del Comune di Crema
Scuole Secondarie di II grado del Comune di Crema: "G.Galilei" – "A.Racchetti" – "F.Marazzi"
Mediatori interculturali professionali
DESTINATARI

Adulti ( genitori, insegnanti ecc.) e  ragazzi  della scuola secondaria di  secondo grado orientati alla formazione nell'area professionale umanistica - linguistica - sociale.
Baby – sitting,  spazio compiti e  giochi per i bambini della scuola primaria se le mamme partecipano al cineforum con la collaborazione degli alunni delle scuole secondarie di secondo grado.
Finalità
· Creare un luogo di incontro reale e valorizzazione dello scambio tra scuola, famiglie e territorio, espresso attraverso l'assunzione inconsapevole da parte delle mamme coinvolte nel cineforum del ruolo di  mediatori interculturali.
· Creare un luogo  per l'apprendimento delle diverse lingue vissute nel contesto scolastico e territoriale  con inversione dell'approccio metodologico didattico frontale e capovolgimento dei ruoli, le mamme insegnano le funzioni linguistiche delle lingue madre e i docenti in formazione restituiscono la conoscenza e le funzioni linguistiche della lingua italiana.
· Utilizzare il cinema come mediatore di relazione, di dialogo interculturale e di sviluppo delle competenze linguistico-comunicative in contesti educativi e di apprendimento a carattere prevalentemente interculturale.
· Accrescere la competenza professionale dei docenti  per gestire l’apprendimento di una lingua seconda e contenuti disciplinari interculturali; 
· Facilitare un approccio conoscitivo alle diverse realtà culturali e storiche, facendo cogliere specificità e  individuando gli elementi di trasversalità, di discontinuità e di cambiamento nelle proprie e nelle altrui differenze; 
· Cogliere  le nature delle identità personali, dei ruoli (familiare, sociale, lavorativo, ecc.), delle appartenenze e delle biografie (affettiva, cognitiva, professionale, ecc.); 
· Sostenere un percorso di decentramento e di superamento degli stereotipi come categorie interpretative. 
· Stimolare la  partecipazione attiva da parte degli alunni attraverso la creazione in un gruppo di lavoro misto di adulti e genitori.Tutti i ragazzi sono stimolati a partecipare e animare  la discussione alla pari con gli adulti, con considerazioni puntuali e spunti critici. 
· Costruire un contesto didattico in cui gli adulti insieme ai ragazzi sono elementi attivi  favorisce la costruzione di una cittadinanza attiva capace di rispondere positivamente e adottare  cambiamenti.
· Creare occasioni di incontro delle famiglie nel contesto scolastico  non  in un contesto formale quale quello dei consigli di classe o delle udienze, per far emergere la valenza pedagogica di peso rilevante, formativa per gli adulti, stranieri e non, ed educativa per i giovani della condivisione di emozioni e sentimenti suscitati dall'esperienza cinematografica.
· Attivare, attraverso la proiezione di film bilingue, processi di incomprensione e di conseguenza maggiore urgenza comunicativa attraverso l'interpretazione dei segni paralinguistici e la  mediazione linguistica, stimolando contemporaneamente riflessioni sulla difficoltà e ricchezza delle parole.
· Far assumere, attraverso l'utilizzo in un contesto istituzionalizzato quale quello scolastico, seppur simbolicamente,  una dimensione di pari dignità di tutte le lingue e alla propria lingua madre. 
Contenuti:
Cultura e diversità
Istruzione scolastica
Amicizia e famiglia
Lavoro e migrazioni
Educazione extra-scolastica
Dialogo interculturale e dialogo interreligioso
Obiettivi e risultati:
Organizzazione di un gruppo  di approfondimento per la scelta dei film e temi pedagogico-didattici legati all’utilizzo delle sequenze filmiche nei contesti educativi con particolare riferimento all’analisi filmica, all’approccio narrativo in chiave  interculturale e  alla lingua.
Costituzione  di un ristretto gruppo di lavoro selezionato in funzione della provenienza geografica  e lingua,  formato da genitori, mediatori, docenti e alunni  per l'argomentazione, analisi e discussione dei temi scelti e successiva elaborazione di  unità didattiche da raccogliere in una catalogo da allegare alla raccolta dvd resa disponibile dalla biblioteca "Scaffale multiculturale" del Comune di Crema .

 Produzione di un  kit  con DVD del film e  CD multimediale di supporto per la fruizione delle sequenze, contenente mappe tematiche, parole chiave tradotte in diverse lingue, sinossi dei film, trascrizioni bilingue dei dialoghi principali, bibliografia e sitografia mirata, contributi integrativi e di approfondimento. 
 Creazione di una dote comune utilizzabile  in qualsiasi altra istituzione scolastica dotata di un minimo di strumentazione multimediale. Attraverso la documentazione  è accessibile una filmografia utile per la scelta dei film. IL materiale resterebbe disponibile alla collettività per organizzazione di cineforum o utilizzazione nelle realtà scolastiche del territorio, attraverso la fruizione pubblica della dotazione permanente presso lo "Scaffale multiculturale" del Comune di Crema.
Metodologia e innovatività:
E' intento  del cineforum attivare il dialogo e il rapporto.
  La scelta delle tematiche di un film, in rapporto  a quelle proposte dall'altro, porta alla comunicazione e sviluppa il dialogo e la riflessione.
L'esperienza del Cineforum con le famiglie  ha  in sé un aspetto laboratoriale. Infatti  se noi riflettiamo sul film, possiamo trovare diversi piani di lettura e il modo di interpretare le diverse realtà dal punto di vista di chi le ha riprodotte attraverso la finzione  cinematografica. Quindi  non solo  il laboratorio Cineforum implica da parte del gruppo lo sforzo di chiarezza e comunicazione di ciò che il regista   ha voluto rappresentare in quel contesto, ma anche  dei contenuti che si vogliono  comunicare .
Inoltre l'esperienza risulta efficace per l'attribuzione  di responsabilità e possibilità comunicativa alle famiglie straniere che sperimentano l'esperienza di un cineforum in una situazione aperta.



	Altri enti eventualmente coinvolti:
Altri enti eventualmente coinvolti:
Rete delle scuole del Cremasco per la promozione dell’intercultura
Mediatori linguistico-culturali
Insegnanti esterni volontari
Enti e associazioni del territorio



	Durata e articolazione: I-II -III trimestre
Orario curricolare:
Alfabetizzazione L2 livello A0 
Alfabetizzazione L2 matematica livello A0 
Potenziamento e recupero L2 italiano e matematica  A1-A2 -B1 (volontari)
Progetto “Musica e culture del mondo”
Progetto “La mensa dei popoli”
Orario extra-curricolare
Potenziamento e recupero  L2 livello A1 – A2 - B1 
Potenziamento e recupero L2 matematica L2 livello A1-A2
Laboratorio bilingue livello A1-A2  
Progetto “Cineforum” per famiglie e docenti
Tecniche
Cloze, riempimento, incastro o abbinamento, vero o falso, scelta multipla
(integrata), griglia, transcodificazione, domanda aperta, domanda a risposta breve, esclusione, incastro di paragrafi.
Criteri di valutazione
I criteri di valutazione segnalano i progressi nell’acquisizione della lingua italiana e nelle discipline. Per queste ultime si intende superato il livello se lo studente ha raggiunto gli obiettivi essenziali didattici  disciplinari indicati dal curricolo personale.



                    Progetto Pon:

	Musica e intercultura 
	Destinatari 15 
	Ore 30

	Alfabetizzazione  
	Destinatari 30 (15 primaria + 15 secondaria)
	Ore 60

	Cineforum 
	Destinatari Famiglie e docenti 15
	Ore 60

	Musica e intercultura 
	Destinatari 15 
	Ore 30


